Vinitaly 2010

“Una squadra da ‘Tutto esaurito’ all’interno del Palaexpo”

Formigoni e Ferrazzi presentano la squadra lombarda
Assegnata la spiga d’oro a Cascina Clarabella

“Bio di Franciacorta dal gusto etico”
Si apre all'insegna dell'ennesimo grande risultato l'edizione 2010 del Vinitaly (8/12 aprile, Palaexpo di Verona). 
Gli espositori passano infatti da 201 a 210 arrivando ad occupare oltre 4.000 mq all’interno del padiglione Lombardia. E se il buongiorno si vede dal mattino, il “tutto esaurito”, non può che essere l'ennesimo segnale che la strada è quella giusta. 
Lo hanno sottolineato questa mattina il presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni insieme all'assessore all'Agricoltura, Luca Daniel Ferrazzi, intervenuti alla conferenza stampa di presentazione della manifestazione. 
"Questi risultati, gli espositori in continuo aumento sono la testimonianza più bella del vostro impegno, della visione strategica, della passione che mettete per far sì che i nostri prodotti che già sono riconosciuti come eccellenza, lo siano sempre di più". 
Formigoni ha anche ribadito che Regione Lombardia continuerà a garantire tutto il proprio supporto per la valorizzazione dei prodotti della terra lombarda, "frutto di un lavoro sapiente e intelligente e che rappresenta un comparto fondamentale non solo per l'economia lombarda, ma anche dell'Italia". 
Le adesioni dei produttori vinicoli lombardi confermano il successo della formula del padiglione regionale lombardo “Vini di Lombardia”, realizzato e coordinato grazie alla forte intesa tra Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e Veronafiere e, sul fronte dei produttori,  da Ascovilo (Associazione Consorzi Vini Lombardi), che quest’anno compie 33 anni (nata il 28 luglio 1977) nella promozione e valorizzazione dei vini a D.O.  in coordinamento con i Consorzi di Tutela.
L’entusiasmo oltre alle Denominazioni di Origine Controllata e Garantita, più famose tutelate dai propri consorzi, coinvolge anche piccole e nuove aree vitivinicole, che si affacciano sui mercati, come le  Igt Valcamonica,  Terre Lariane e Ronchi Varesini.

Molto soddisfatto anche il presidente di Ascovilo, Livio Cagnoni : "Il Vinitaly è un momento di confronto per comprendere il lavoro dei nostri vitivinicoltori, che ogni anno mostrano il volto di una Lombardia. Siamo convinti che l'unione faccia la forza soprattutto sui mercati internazionali. Dopo dieci anni abbiamo affinato le strategie e oggi registriamo il massimo dei consensi con il 'tutto Esaurito' che diventa agli occhi del mondo, la casa dei Vini di Lombardia". 
“Il tutto esaurito nel padiglione Vini di Lombardia – conclude il Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni - dimostra la decisa volontà dei produttori lombardi di non abbassare la guardia di fronte ad una crisi dei consumi che progressivamente è arrivata a mordere anche il mercato del vino di qualità. Questa presenza massiccia  di espositori afferma la scelta delle imprese lombarde di rafforzare gli investimenti per mantenere le proprie quote di mercato e, soprattutto, per cogliere al meglio ogni possibile segnale di ripresa, seppur ancor molto deboli ed incerti”. 


Il Presidente Formigoni consegna la spiga d’oro a Cascina Clarabella

“Bio di Franciacorta dal gusto etico”
Al presidente Formigoni anche il compito e l'onore di consegnare la "Spiga d'oro 2010": il riconoscimento offerto da Regione Lombardia a personaggi, istituzioni o aziende che si distinguono con il loro lavoro nel valorizzare l'agricoltura e i prodotti lombardi. Quest'anno la scelta è caduta sull'azienda bresciana "Cascina Clarabella" che, in Franciacorta, conduce la propria attività come impresa sociale, offrendo dunque opportunità lavorative a persone affette da disturbi psichici. 
Un ruolo, quello dell'agricoltura sociale, riconosciuto e incentivato anche dall'assessorato regionale con numerose iniziative e progetti, dei quale Cascina Clarabella è stata scelta come simbolo. 
"Abbiamo investito molto su questo tema - ha spiegato Luca Daniel Ferrazzi - finanziando anche progetti dedicati, perché sono sempre più numerose le aziende agricole lombarde che recuperano l'aspetto sociale dell'agricoltura". 

IL WINECODE: A disposizione, dunque, per tutti gli amanti del buon bere degustazioni e assaggi e, novità dell'ultima ora, anche il WineCode di cui saranno dotate tutte le aziende. Si tratta si un sistema brevettato, un codice bidimensionale che, fotografato da qualsiasi dispositivo cellulare dotato di fotocamera, rimanderà ad una pagina web in cui saranno pubblicate le informazioni fondamentali che riguardano l'azienda, e le coordinate GPS per geo-localizzarla e raggiungerla con facilità. 
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